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NOSTRE CORRISPONDENZE 
Torino ,9 agosto (sora 

La quistione romana continua sempre a pre­
occupare la pubblica opinione. A questo pro­
posito vi citerò un brano di una lettera pari­
gina scritta da persona autorevolissima: ; 

« L'ambasciatore di . . . . avendo doman­
dato al ministro Thouvencl alcune spiegazioni 
sulle voci che correvano a proposito di una 
protesta del governo irancesc al governo pon­
tificio, in conseguenza del diverbio insorto tra 
j)e­ Mérode e Goyon, il ministro francese ri­
spose; ■ ­t 

« Non essagli.menomamente venuto all'o­
recchio una cosa .simile. Le truppe francesi 
trovarsi a Roma­puramente per proteggere 
il pontefice; quindi non poterle ritirare da 

<( quella città per una questione personale, per 
« quanto essa appaia grave. Jl Papa avendo 

dichiarato di non potere dimettere un suo 
ministro per uria simile querela, il governo 
francese non ha, per conseguenza, il diritto 
di esigere una simile misura, e deve per­
ciò soffrirò l'insulto (l'originale in francese 
dice: temer passer) ricevuto dal De Méro­
de; che del resto non v'era bisogno di co­
desto alto del minisiro d'arnie di Pio IX per 
provare al governo ed aU'Im paratore stesso , 
quanto essi siano in odio alla Corte romana ». 
Questo signor Ministro di agricoltura, indu­

stria e commercio, ha nominato alcuni ono­
revoli signori, per far parte della Commissione 
franco­italiana, già da qualche tempo istituita 
allo scopo di stabilire in Italia il Credito fon­
diario, sulle basi di quello che esiste in 
Francia. 

Lo stesso Ministro di agricoltura e commer­
cio ha presentato al Consiglio dei Ministri, 
tenuto martedì sera, un progetto per istabilire 
uè! golfo delia Spezia delle Oflìeino di ferro, 
e dei Docks, per la costruzione delle navi da 
guerra ecc. Le maggiori difficoltà mno state 
superate e,, se sono bene informato, fra pochi 
giorni la ^concessione sarà firmata a' favore 
de'promotori signori Thomson e C. 

Da'quanto ho potuto raccogliere, la modi­
iìcazione ministeriale di cui vi tenni parola jeri, 
avrebbe luogo priftia­ dfel tempo indicato. La 
questione principale consiste nel ritiro dal mi­
nistero di Minghettì che probabilmente trar­
rebbe dietro so quello di qualche suo col­
tega « 'Non si tratterebbe per ora di una modi­
ficazione nel senso RaUazmiio­ Il tempo per 
'futisto ■partito non cambra ancora giunto. 

Oìò che maggiormente pro'roehereb'be i! 
la opposizione d­eci­
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sa che incontrano i suoi progetti amministra­
tivi nel seno del Consiglio dei Ministri. 

ÀI sig. Minghctti non restano che due cose 
a far: o ritirarsi con abbastanza onore, pre­
sentemente ; o rimanere al potere, piegando al 
volere della maggioranza del Consiglio, o me­
glio del barone Ricasoli, il che se gli dareb­
be alcuni giorni di più di vita ministeriale, lo 
farebbe cadere con maggior scorno in un tem­
po vicinissimq. 

Fra le molte annunciate 
hetti suir organamento amministrativo delle 

Provincie napolitane, vi sarebbe quella di una 
sua visita ispazionaria a Nàpoli come pure 
dell' invio costà del generale Menabrea come 
amministratore ! ! ! 

dal signor Min­
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se fu ferito da un papalino, e trasportalo al­
l' ospitale, e che De Merode ha destituito il 
medico poiitiiicio che ne porse avviso alle au­
torità militari francesi. Con un ministro sif­
fatto quanti giorni di vita restano al poter 
temporale? ,. 

Tutti rimasero sorpresi leggendo ;ièrii * ma­
ne nel Monilmr, c\\e V Imperatrice eiia.parti­
ta l'altra sera per le Àux Bonncs. Perch'èt­Tlin­
peratrice ha fissata la sua partenza pel giorno 
stesso dell'arrivo del Re di Svezia? Forse non 
si sentiva in grado di assistere a tutte le ri­
viste, a tutte le feste militari che sarebbonsi 
date al Re di Svezia—d' altra parte P etichet­
ta permette all'Imperatrice di assenjtarsi—la 
Regina di Svezia non accompagna Carlo' XV. 

i - * V ' » ■* 

uji * ■ af/òsto. 
_ >< 

*^L J 

DOCUMENTI DIPL nei: 
-JV -H** . J ­ ­ + 

La. politica dell'Imperatore nella quistione 
romana si disegna, a parer mio, bastantemente 
chiara. Difatti qual'è lo scopo di questa poli­
tica? Non punto confessato, è l'oggetto di mille 
dubbi, di mille controversie, se non che il cam­
mino che segue l'Imperatore ne, dice a suffi­
cienza la meta a cui tende:—egli tende alla 
soppressione del potere temporale. Ciò che in­
caglia l'esecuzione di questo progetto, sono.i 
riguardi eh1 egli deve alla S. Sede, il rispetto e 
la devozione di cui questa gode ancora presso una 
parte del popolo francese. Tutto quanto tende 
a liberarlo da codesti riguardi, a indebolire la 
violenza che quella devozióne e quel rispetto 
possono esercitare, secondo la politica dell'Im­
peratore. Mons. De Mérode colle sue invere­
conde intemperanze spinge V Imperatore alla 
sua mèta. 

Fino ad oggi iì Papato pofò rappresentarsi 
al mondo circondato da triboli ; egli ha sol­
levata la voce dicendo che Io colmavano d' af­
fronti, e ciò gli valse alcune simpatie. Code­
sta parte — di tormentato — non può più rap­
presentarla: è invece Napoleone che ha diritto 
di Iciauavìu 

Ecco la arco lare dd signor presidenlc dtl Gón­\ 
fiiglio dei ministri e mirìstro degli affari esti^ 
ri agli inviali italiani all' estero, già segnala­^ 
(ari dal telegrafo dolJ/ altro jeri. > ( 

Torino , 31 luglio 1SGL 
llluslr. signore 

Il Parlamento diede termine Lesto alia prima 
parlo della laboriosa sua sessione , prorogando le 
sue tornale sino ai prossimo autunno­ In esso se­
dettero per la. prima volta i vappreseutauti di 
pressoché tulio le popolazioni italiane. 

Mercè le sue deliberazioni, l'unità d'Italia passò 
dulia ragione dèlie ideo a quella dei fatti, ed in­
cominciò ad esplicarsi nell'ordine politico, econo­
mico ed amministrativo. E pertanto mio debito di 
richiamare sui lavori delle duo Camere Y atten­
zione. dot rappresentanti del governo presso le 
estere potenze, e di' somministrar loro i mezzi di 
far conoscere air Europa gli esordii legislativi del 
nuovo regno. 

E primieramente, vorrà la S. V. consideravi1 il 
significato delle elezioni, le quali in provincic che 

MY iusraUtùdme della Corte "TO'­ d lun^ m i m t̂ate autonomie indipendenti, od en­
travano appena in una condizione adatto nuova , 
com'erano nuove adi ordinamenti liberi, sì sono 

pi.. 

iro> di Minghctti sarcMo 

man a. 
Vi sono uomini a Parigi' che conoscono 

r Imperatore e che sanno leggere nel fondo 
del suo pensiero; ebbene costoro rimangono 
attoniti della mina che la sua pazienza, la sua 
longanimità preparano alla Santa Sede. Gli 
mancava una ragione per abbandonarla, per 
lasciare che la potenza temporale si sfasciasse 
e crollasse da sé medesima; ebbene De Mé­
rode ha oilerto questa ragione all' Imperatore; 
il rnomeniiuico e periglioso trionfo del mini­
stro pontificio non tarderà a produrre i suoi 
mortali effetti. Oggi stesso il (elqgrafo'annuii­
'm da Marsiglia che un altro solda!^ franee­

compiute colla, massima regolarità e coli' ordine 
più perfetto. Questo significato parrà anche più 
notevole se si pensa che le provmcie di­più re­
cente aggregazione, come le Marche e l'Umbria, 
erano sotto la minaccia di aggressioni per opera, 
delle truppe pontificie , e che queste aggressioni 
in fatto ebbero quivi luogo in alcuno parti nel 
tempo appunto delle elezioni ; che rnmlmente le 
provìmuo napolitane e sìeìUano, oltre l'andar sog­
gette alla stessa minaccia » subivano tuttavia gli 
elle Iti di una potente agitazione politica , e non 

levano il loro territorio egombro 'lai residui del* Yr.< 
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rabbattuta (lomitóziòue, poiché in fiàeta d,urava a 
resisterò concini'poderoso nerbo dì forze il re de­
caduto, e non anco si ora tentata la espugnazione 
di Messina. " . . ­ . ' . ­ . ■ '*? 

Non ostante queàte condizioni, le provincic nuo­
ve, che oggi formano la più in'an parte, del i/e­

sjv; - I 

Sembravano ■scostarsi*;d}dla pacata e ponderata di­
scussione dei provvedipenti proposti dal, governo 
del Re, dai bisógnieàai desiderii del paese, dalle 

gno» mentre ancora vìvevano dubbiose Mello loro i ragiohi della politica­ internazionale. Pero in tanta 
sorti, liberamente^e regolarmente elessero "depu­ ­e"così rapida, mutazione di coseno di destini, in 
tati, fra i quali; neppur uno se ne conia che rap­' tanto concorso di elementi varii a; compiere lali­
présenli le opinioni o gl'interessi dei reggimenti ; berazione della patria; in mezzo ai timori destati 
caduti; e la S. V. ha potuto vedere dalle discus­ j dagli intrichi .estorni clic fomentavano e fomenta­
sìoni e dai voti parlamentari che la opposizione ! no ancorain alcune provmcie le più brutali e vio­
tutla intera ha peir obbietto di spingere il gover­! lento passioni; in tacciatila occupazione straniera 
no a precipitare, il corso degli avvenimenti perchè ■ che Mncora si acoarifpa minacciosa sovra di una 

verno efficacemente riassunti e secondati. :. idal governo del Re. 
In qualche, momento / s in dal principio dei la­ Che;­questo scopo sia stato^raggiùitto lo diuio­

vori parlamentari, poterono nascere incidenti, che stri la gara con cui i capitalisti italiani ed esten 

1* indipendenza/e Y unità d'Italia si compia, an­
ziché di ritirarlo! verso il ■ passato. 

Esempio questo'forse unico nella storia, e che 
dimostra quanto'sia universale e profondo negli 
animi di tutti /gli italiani il sentimento della na­
zionalità; perchè in tutti gli altri paesi dove la 
rivoluzione portò al trono una nuova dinastia cac­
ciando 1' antica; non riuscì però a cancellarne o­
gni traccia nella rappresentanza nazionale e in 
tutti i ; Parlamenti, *: fuorché nel!'italiano, si tro­
­vano: sempre col nome di legittimisti, i fautori 
dei princìpi decaduti. 

vorrà la. S.­V. trascurar di notare come i 
nuovi deputati convenuti per la prima volta dalle 
varie parti d'Italia, lo quali per colpa dei poli­
tici ed economici ordinamenti erano sino adesso 
rimaste straniere fra loro ed ignorate 1* una dal­
l' altra,; si sieno trovati subito d' accordo nei con­
cetti fondamentali ; o non siasi mai verificata che 
nnu insi'gnitìeantissinm opposizione tutte ■ le volte 
che sì trattasse di provvedimenti che tendessero 
nri affermare il diritto della nazione, o giovassero 
A costituirla e a munirla ed armarla per soste­
nere il suo' diritto. E ancora b da considerarsi 
che T opposizione, per quajito piccola, non era 
intesa ad impedire quei yf­ovveclimenti, ma anzi 
ad esagerarli sin dove 1̂  prudenza politica non 
permetteva sotto pena di renderli inefficaci o pe­
ricolosi.­

La povità della condiziono a cui erano venute 
le provincic d' Italia, la varietà e la diversità 

delle più tormentate e più gloriose provincic della 
penisola, non dee recar meraviglia che alcuni spi­
riti più ardenti e meno assuefatti ai temperamenti 
della vita politica, propendessero talvolta ad ecci­
tazioni né prudenti nò opportune. Questi incidenti 
però, elìetto naturale ma passeggiero di transito­
rio condizioni, non furono tali mai da turbare nò 
in seno, alla Camera nò fuori .la fiducia dei gover­
nati verso il governo , .nò mai. si risolvettero in 
pericolose deliberazioni. 

Lii prova delle cose sovra esposte sta luminosa 
nella serie degli atti parlamentari e nelle ottan­
tatre leggi votate in questo primo periodo della 
sessione , delle quali non sarà inutile citare le 
principali. 

I deputati della nazione tennero per primo loro 
debito e primo loro­pensiero di confermare soleu­
neme.ute il plebiscito delle popolazioni decretando 
la corona d'Italia a quel Principe augusto, la cui 

| lealtà e il valor militare erano stata precipua ca­
giono che le sorti della patria italiana venissero 
secondate da così universali 'simpatie , e favorite 
da" tanta prosperità di successi. Votando all'una­
nimità la legge con cui Vittorio Emanuele assu­
me il titolo glorioso di Ile d'Italia, il Parlamento 
diede una guarentigia all'Europa monarchica, pose 
il governo in. grado di assumere fra le nazioni ci­
vili il posto che spetta all'Italia, notificando ai go­
verni esteri la ■'.ibrmaziouc del nuovo regno ed ot­
tenendone successivamente il riconoscimento. 

Feconde di politici risultati furono del pari lo 
Ielle condizioni in cui erano vìssulo fin qui fecero j leggi relative all'armamento nazionale. Oltre ì'prov 

cedimenti risguardanti le love di terra e di mare, 
H Parlamento sancì nella legge che estende l'isti­
tuzione delia guardia nazionale mobile, uno degli 
argomenti più efficaci alla difesa del paese.e alia 
tutela delPordinc interno. 

Non hanno dimenticalo'gì' Italiani le solenni pa­
role che ponendo iì piede nella Lomb'U'.iia libera­
ta indirizzava loro il nostro augusto e generoso 
alleato: « Siate oggi tutti, soldati per esser do­
mani lìberi cittadini di una grande nazione. «Poi­
ché nelle armi si educano i cittadini alla^teinpe­
ranza, alla disciplina, alia coscienza della propria 
dignità e della propria forza, a tutte le maschie 
ed austere virtù che sono necessarie ad esercita­

■ ■. 

re ed a mantenere la libertà. 
. Di più, mentre le buono armi sono nidisp.ensar 

bili a difendere i preziosi acquisti fatti dalla na­
zione, d' altro cauto ,. per la fiducia che un pò 

luogo ad interpellanze ripetute e frequenti? Se 
quali, se ad alcuni parvero soverchie, giovarono però 
a meglio cofioscersi, ad accomunarsi degli uomini 
fra loro e a darsi reciproca notizia dei loro.paesi.. 
Quelle poj che volgeyansi intorno all' indirizzo della 
politica diedero campo al Parlamento di affermare 
i'u modo solenne il diritto della nazione, o al go­
verno del Re Y opportunità di manifestare i suoi 
inienclìmenti circa i modi eli compiere l'opera a 
ifi "bùo,n ' punto condotta, 

Ella, signore, conosce già questi intendimenti ; 
uià sa clie la mutazione di persone avvenuta­nel 
gabinetto per la dolorosa e deplorata perdit»­del 
ronte di Cavour,non ha indotto mutazione alcuna 
ueir indirizzo, politico da lui con tanta sua gloria 
e tanto profitto dell'Italia iniziato e continuato. E 
he. egli­ fosse vero interprete della coscienza della 

e che l'opera sua fosso fondata salda­

; hanno "oilerto al governo i mezzi ' di compiere il 
prestito votato dalle Camere. La §. V. sa che 
per 754 milioni domandati dal governo si ò pre­
sentato al concorso oltre uri miliardo, e che si at­
tendo, ancora il risultato dèlia pubblica sottoscri­
zione, ■ / . 

ft questo un fatto sul quale io mi compiaccio 
di fermare l'attenzione dei ministri del Re all' c­
stero­ Esso dimostra che il regno d' Italia seppe 
procacciarsi credito per l'avvenire rispettando con 
rigorosa giustizia gli obblighi contrattì nel passato/ 
Essa ò la più splendida proya ebe gli avvenimenti 
compiuti in Italia sono meglio che una rivoluzio­
ne, una instaurazione dell'ordine regolare e nor­
male. 

Il Parlamento provvide finalmente allo sviluppo 
delle forze economiche del paese , accordando la 
sua approvazione ai disegni di leggi propostegli 
dal ministero dei lavori pubblici intorno alla pronta 
esecuzione di una vasta, rete., di.strade ferrate. 
Promuovere in tutto le classi del popolo , mercè 
lo stimolo del lavoro , la ricchezza insieme e la 
pubblica moralità , fomentare 1' accrescimento dei 
capitali nazionali colla potente concorrenza dei ca­
pitali esteri, scemare gli ostacoli che la distanza 
e la configurazione della penisola oppongono al ra­
pido affratellarsi di tutti gli abitanti di'essa, tali 
sono i risultati che il governo spera di ottenere 
fra breve dall' energico impulso dato ai lavori pub­
blici. ■ ' 

A ben comprendere la rilevanza di questo arti­
colo, basti il dire, che, oltre i lavori all' arsenale 
della Spezia, si sono concessi per 2,700 chilo­
metri di strade ferrate, alla costruzione delle quali 
il più breve termine assegnato è di un anno e 
mezzo e il più lungo* di otto anni, e che Y ese­
cuzione delle linee concesse costerà complessiva­
mente circa i 750 ihilioni, dèi quali, oltre le ga­
ranzie pattuite, 290 milioni circa dovranno essere 
somministrati dal governo. 

Questa sommaria e rapida esposizione basta a 
far conoscere che il Parlamento nella prima parte 
della presente sessione provvide non solo ai più 
urgenti, ma altresì ai pia importanti e permanenti 
interessi del paese. ,­. , f . „ 

Ora se guardiamo al ,eanmnnQ .tìu qui percor­
so, o so lo misuriamo alla grapdézza degli avve­
nimenti, ci sembra poterne "trarre alcuna legitti­

■ -■ • ' • . n I 
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luepte, la .morte mia stessa" lo Ip provato. Il pao­, 'polo fortemente amgtiMiispira .agli amici, N per il 
f:.e * il .Parlamento,, il governo, mentre .apprende­
vano come una grande sve^fnra la .perdita elei­
l'illustre uomo di staio < .sentivano insieme il hi­
sogno di strinasi viemaggiormente per non di­
sperdere le iorze1 ; e l'Italia, priva, appena nata, 
di'.yno dò'suoi più validi compiimi , dava argo­
ìnenio .della sua l'orto vitalità sostenendo la prova 
dulnròsa senza .prostrarsi 
■ E so la S.'¥t voglia osservare che. la maggiore 
operosità'legislativa.del Parlamento si è spiegata 
(lupo.la maiicanzfi deiregregio statista , e'so'vo­
glia .guardare alP obietto delle principali leggi vn~ I visn/ attrarre nell\orhita della vita nazionale gl'in­ j pn conosce Io origini antiche di quei disordini > 
Vite e all'immensa, maggioranza dei suffragi chejtrr.­ssi dei creditori'dello stato, e provvedi­re al­ j ella che nel Congresso di Parigi stigmatizzò­il 
le approvarono, ella comprenderà facilmente come 
si possa asseverare ohe gì' intendimenti di lui 'fu­
rono "dal concorde volere ti ed Parhunnnlo e del rvo­

rispetto che impone ai nemici , sono anche un 
­mezzo,potente di conseguire pacifici trionfi: o quan­
do ., nostro malgraJò , fosso turbata, la pace , di 
renderne men lunga, e nien grave per gli inte­
ressi generali d'Europa la non provocata interru­
zione. 

Alla sfera politica non meno che a quella eco­
nomica appartengono lo leggi relativo alla ­unifica­
zione del debito pubblico. Comporre .ad unità, le. 
varie maniere di debiti ereditate dai pìccoli stati, | disordini che funestano le provincic meridionali o 
nei quali, la peninola, fu sinora infaustamente di­ ! Y incertezza dell'intorno ordinamento. Ma■ TEuro­

ma compiacenza : se guardiamo a quello che ci 
resta da. fare , sappiamo che è scabroso e arduo 
e pieno d'insidie e dì pericoli; ma non ci sentiamo 
sgomentati: e osiamo tuttavia ripetere con.un giu­
sto orgoglio che l'Italia 6 fatta., Si l'Italia è fat­
ta, malgrado che una parte d'Italia rimanga an­

;cora in altrui balìa; perchè abbiamo fede che l'Eu­
:ropa, quando ci vedrà ben ordinati e armati e for­
ti, si persuaderà del nostro diritto a possedere in­
tero il nostro territorio e vedrà una guarentigia 
della sua quiete e della sua paco nel favorirne; 
la restituzione: perchè abbiamo fede che T Euro­
pa, imparando a maglio conoscerci, si persuaderà 

.che noi , popolo essenzialmente.­cattolico , meglio 
di ogni, altro popolo comprendiamo, i veri interessi 
della chiesa quando le domandiamo di spogliarsi 

.dei diritti feudali che la barbarie le diede e la 
civiltà, non le consente, offrendole­in. compenso in­

' dipendenza e libertà piena ed intera neh'esercizio 
deh suo santo ministero o la gratitudine o fosse ­
quio di una nazione rigenerata. 

Sappiamo bene che la vecchia Europa ci guar* 
da ancora con occhio diffidente e ci rimprovera i 

l'avvenire della nazione senza offendere i diritti I reggimento depravato che corrompeva ed avviliva 
individuali, tale fu la meta cui mirò il Parlameli­ quei popoli. Ora abbiamo fede che al sole della 
to nell1 adottare i provvedimenti finanziari proposti libertà ripiv.nderamiò vigore i loro ìM­inti gewj­vo­

* 
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si, e che l'Italia trarrà i più validi aiuti di là 
d'onde ora le vengono1 i maggiori pericoli inter­
ni. Noi non vogliamo nò dissimularli nò attenuarli; 
ma preghiamo che si consideri alle cause remote 
che li produssero e agli eccitamenti prossimi, che 
abusando di una generosa protezione data per più 
nobili fini, li mantengono* preghiamo che si con­
sideri che mai non si vide una nazione abbattere, 
come l'Italia, quattro reggimenti diversi e costi­
tuirsi in unità con minori disturbi in sì brevissi­
mo tempo. 

Gli esempi perù di sapienza civile e di virtù 
dati dal Parlamento sono pegno della maturità po­
litica della nazione di cui essa è la legittima e 
fedele rappresentanza, e deyono inspirare una giu­
sta ed intera fiducia nell'ordinato procedere delle 
nazionali istituzioni. 

Adesso rimane che le parti congregate in uno 
si conformino in corpo ben ordinato e costituito, 
nel quale la vita procedendo da un potente ed u­
nico impulso, si diffonda equabile ed eflicaco a 
dare atto e vigore a tutte le membra. 

A quest' opera essenziale si propara il governo 
per invocare sopra di lui nella prossima sessione 
i consigli e l'autorità del Parlamento, infanto il 
credito ha somministrato largo alimento alla vita­
lità necessaria; occorre, ora profittarne per ravvi­
vare le fonti della ricchezza nazionale e stabilire 
con .un equo sistema d'imposte il pareggiamento 
indispensabile fra le spese e le rendite dello stato. 
L'Italia deve compiersi, e nessun sacrificio parrà 
gravo agli italiani per arrivare alla meta. 

Lo spettacolo della nostra unione, della mera­
vigliosa temperanza di questo popolo sorto appena 
a vita propria.e jndipenHente, deve far persuaso 
ogni spirito imparziale che l'Italia lasciata a so 
stessa, libera dagli esterni pericoli clic ancora la 
minacciano, posta in possesso di tutte le condi­
zioni necessarie della sua esistenza, sarà come ne 
esprimeva la persuasione Taugnsto nostro Re inau­
gurando il primo Parlamento italiano, una malle­
veria di ordine e di pace per l'Europa, un polen­
te fattore della civiltà universale. 

Autorizzo la S. V. Ili.ma a. valersi del conte­
7 r 

sto di questo dispaccio ili quel modo che riputerà 
più. confacente ai bene del nostro paese, e mi 
pregio di rinnovarle ecc. . 

IUCASOLI. 

NOTraE ITALIANE 
■ r 

Ecco la nota della Gazz. di Torino — ac­
cennataci dal telegrafo—relativa ai quattro 
sconosciuti scontratisi coi carabinieri reali sul­
l'isola di Caprera: 

« La pattuglia dei carabinieri che perlustra­
va l'isola di Caprera venne , la notte del 7., 
aggredita da lungi a colpi di fucile, per opera 
di quattro sconos'iuti, i quali si dileguarono 
tostoche i carabinieri risposero al fuoco e si 
preparavano ad inseguirli. Non si può com­
prendere in qual maniera abbiano'questi ma­
landrini potuto penetrare nelP isola cito è as­
sai bene guardata. Furono tosto emanati or­
dini perchè il posto dei carabinieri venga au­
mentato, Jà fu stabilita la più diligente perlu­
strazione delle eoste. Dicesi che sul luogo sia 
stato rinvenuto ? in seguito allo, scontro', un 
fazzoletto bagnato di sangue ». 

Un carteggio da Venezia alV Opinione in 
data 3 agosto annuncia , che il Municipio di 
quella città , malgrado rinsistenza dell' asses­
sore Gaspari e del Bembo, si rifiutò all' esa­
ziono forzosa delle multe inflitte alle signore 
per la dimostrazione della messa in memoria 
del conte Cavour. Venti ufficiali ungheresi die­
dero la loro dimissione che non venne accet­
tata dal governo austriaco 9 perchè nella do­
mania non v'era la chiesta dichiarazione che 
non avrebbero preso le armi contro il governo. 

— Si scrive ad un giornale di Milano: 
ic Mentre Fio (X il giorno 5 .eorwih1 si 

recava alla chiesa della Maddalena, una quan­
tità di persone mandarono grida di Viva Y I­
talial Viva Vittorio Emanuele ! Alcuni soldati 
francesi eh' erano presenti conservarono un 
contégno passivo nella dimostrazione. 

« La polizia romana aveva sguinzagliati i 
suoi cagnotti , ed una turba di prezzolati ohe 
agitando bandiere bianche e gialle, vociavano 
a tutta gola: Viva Pio IX Re. ̂  Si­temeva un 
parapiglia, che fu evitato, pei consigli dei pa­
triotti che raccomandavano prudenza e pa­
zienza ». 

L'/nd. Belge ha da Parigi, 8 agosto: 
(e Molte voci contraddittorie circolano an­

cora relativamente all' irici?fèntè> Goyon­Méro­
de. Parlasi di un nltvmatnm, diretto al governo 
papale. Le mie informazioni personali m'in­
durrebbero piuttosto a credere che bisogna 
considerare l'incidente come quasi terminato 
per ora. Vengo assicurato che mons. Mórode 
non sarà revocato dalle suo funzioni, primie­
ramente perchè il papa non vuole , e quindi 
perchè il governo imperiale non lo esige. 

« Lu pubblicazione della nota del Pags per 
ordine superiore non sembrerebbe avere altro 
valore che quello di una specie di partita a 
debito da servir più tardi nei conti da saldarsi 
col governo dei S. Padre ». 

I giornali clericali però prevedono sem­
pre più vicina la caduta del potere temperale. 

Noi non possiamo far a meno di riprodurre ­
il seguente brano di corrispondenza , che ri­
cevette da Roma la Guzetie, de Franco> lancia 
spezzata degli ultramontani: 

« Ad una gran parte dejji' alto clero roma­
no sembra imminente la Raduta del potere 
temporale anche in quel territorio che è tut­
tora occupato dal governo pontificio. Anzi si 
va tant' oltre da dire che il papa abbia fatto 
chiedere alle sue guardie nobili se fossero di­
sposte a seguirlo \. ' ' v * 

O' 

Dai fogli viennesi rieavianio òhe; l? arei­
ducd Stefano sarebbe già ­ riórhinàtó' palatino 
d' Ungheria. Secondo un altro sarebbe ancora 
allo studio una nuova transazione nella quale 
r arciduca Stefano avrebbe parte principale. Si 
paria pur dell' imminente ritiro del conte Re­
chberg dal ministero degli esteri ; egli sareb­
be surrogato del conte Esterhàzi. 

Un dispaccio del Diavoletto da Vienna 5 
agosto, dice aifermarsi che il governo austria­
co entrò in trattative con Roma per modificare 
il concordato. 

—■ Il Giorn. di Verona ha i seguenti tele­
grammi : 

Àgrum, 8. 11 bano è ammalato: laDietà so­
spese' le sue sedute. Jeri, la città* fu illumina­
ta; alle cinque di sera si fece una grande ova­
zióne con fiaccole a diversi­deputati; • 

Praga, 8, Una commissione occupasi di ri­
levare i danni arrecati dall'ultima sommossa: 
questi saranno pagati dai Comune. 

— Legge si nella Pregne di. Vienna: 
Tra gli individui arrestati il 3! luglio ed il 

:l. agosto, in occasione dei disòrdini seguiti a 
Praga , M vennero 
sotto l'accusa di lesioni corporali, d'eccitazio­
ne alla sommossa, d'atti di'violenza commessi 
sugli agenti della forza pubblica, eccy; 82 fu­
rono giudicati sommariamente dalla Polizia, 

consegnati ai tribunali , 

ECENT 
■ x 

Parigi) 8 agosto. 

\ 

NOTÌZIE ESTERE 
Scrivono da Parigi all' Opinione : 
Si crede generahnenle che tra i sovrani di 

Francia e di Svezia si tratti di un accordo in 
vista di certe eventualità e che questo accor­
dò possa essere rivolto contro la Russia. Co­
me vedete, questa ipotesi si riferisce alle voci 
che erano corse di mi progetto di alleanza 
delle potenze del Mord. Infatti si aggiunge, ed 
a questo argomento devo avere accennato in 
una delle mie ultime lettere, die i l signor di 
lusseleiY non abbia celato la poca soddisfazio­
ne che il suo governo prova per la visita dei 
Re di Svezia alla corte di'Francia. 
. —Fece molta impressione­a Parigi un ar­
tìcolo in cui il Times, riassumendo i lavori 
della sessione teste chiusa dei Parlamentò in­
glese, si congratula vivamente con lord Pal­
merston d' avere eolia sua energia salvato la 
Siria dall' ambizione francese, 
sa fiducia dichiara che Imehù il'sullodato mi­
nistro rimarrà a capo dell' amministrazione 
non si avrà' a temere nessuna spogliazione da 
parto del governo francese, '■ 

— Si. leggo nel BoUetiìm della Presse;* 
La .situazione dell'Austria va. peggiorando 

di giorpo in giorno. ..All' imbarazzo inatteso 
creato, ai governo dal rifiuto della Dièta di 
Croazia, di mandare deputati al Reichsrath, alle 
pretese vieppiù manifeste dei Boemi all' auto­
nomia si unisce ora un p:u serio motivo d'in­
quietudine. 1 capi de,| partito .polacco si reca­
rono a Pestìi e lo. notizie di' quest' oggi an­
nunziano eh' ossi ebbero conferenze coi mem­
bri della commissione incaricata di redigere 
la risposta a! reseritto imperiale, 

Si vuoi vedtre in ciò, non senza ragionn, 
un, tentativo di coalizione fra le nazionalità 

r 

diverse che sopportano impazientemente il #io­
cro de'F ■\ustria. 

Nel momento che io vi scrivo, due opinio­
ni dividono il governo francese riguardò'alla 
questione romana. Havvi chi si pronuncia per 
la smentita da publicarsi nel Moniùeur e olii 
per Yultimaimib da inviarsi a Roma. • 

I ministri stanno perda pazienza 9 por la 
rassegnazione f­per­ il mantenimento delio .^a­

Napoleone sta per YulbinwMm. 
Che cosa chiederebbe , che cosa minacce­

rebbe Vultimatìivi? 
■ Chiederebbe la destituzione di M'erode: mi­
naccerebbe iì ritiro delle truppe. 

L'ultimò consiglio di ministri hi ansai 
tato. Napoleone si mostrò dolorosamente^ 
pito da ciò (die accade a Roma, e parve alie­
no da qualsiasi accomodamento," 

Dopo iì ■consiglio , secondo lu informazioni 
eh" ho potuto raccogliere, l'Imperatore­avreb­
be inviale a Roma due lettere autografe, una 
delle quali per il papa» 
" A Parigi generalmente, si erede­ che ci ac­
costiamo a gran passi verso .'la tanto sospirala 
e­ tanto.ritardata.soluzione.' Dio JQ*.'voglia ­pcw 
la quiete e­ la prosperità ■deli' Stalla e per.­rò­f 
nore della Francia, : i ■­

col­

e con orgoglio­
, .■ 

'LeL'giamo nvìY'■ Omnione. dell1 i l ' : 
Un: dispaccio privato da Copenhagueu ci an­

nunzia che ieri Y altro il marchese di Tor­
rcarsa è partito avendo compiuta là sua mis­
sione. 

Egli ritorna accompagnalo dai marchese MI­
gliorati, che ha ottenuto un congedo. 

il cav. De. Martino resta incaricato di rap­
presentare il governo del Me presso le corti 
di Stoccolma e di Copenhagueu. 

— La Patrie ha la seguente noia : 
, Si sa che sul prestito italiano 150 milioni 
furono riservati per la soscrizione­ pubblica. 
L'accorrenza alla sottoscrizione fu tale, che i 
versamenti hanno raggiunto un miliardo. Rac­
comandiamo questa cifra ai detrattori dell'Ita­
lia, predandoli di volerne dare spiegazioni. Se 
il governò di Vittorio Emanuele è cosi poco 
solido come essi pretendono, come va che le 
popolazioni gli danno una tal prova di fiducia? 
Altri governi , dì cui essi vari decantando U 
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che in breve il bmantagqio­,sarebbe .totalmente 

.■ i 

forza, sarebbero, a nostro avviso, assai fortu­; e patriottici sensi; ed esprimeva la'ferma fiducia,. 
nati di avere egual prova di simpatia. 

— Sulla voce corsa della dimissione data \ slenninato da quelle contrade. 
dal Be' Mérode a Roma, il corrispondènte del­ Infatti la notte slessa del /JW allHI due com 
la Nuova Europa dà i seguenti ragguagli : 

lì cardinale Antonelli , colto il destro dei­
P 

f 
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lagnio del 4'4,0. occupavano militarmente la con­
rada di San Giorgio, ch'era il covo in cui si rac­

coglievano­.tutt'i­ briganti sotto gli ordini dd ge­
neralissimo. Onesta occupazione era immediata­
mente.seguita­da un:editto dell' Intendente sig, 
Homodei, fatto bandirò la mattina sfessa delNl 
in tutto il­circondario,*­e col quali? ingumgevusi 

dio non, aveva bisogno di eonsigli; gli disse pur ! a ■tutti coloro che avessero abbandonato le loro 

V alterco fra Goyon o de Merode, consigliava 
allupa; di togliere a quest'ultimo il portafogli 
e dare còsi yna certa soddisfazione all'onore 
del gqwrnQ francese: il papa, acceso d'ira, 
rispose; sdegnósamente ai segretario di Stato , 

■■■L'organizzazione della Guardia mobile'proceda 
alacremente — a quest4 ora 30 compagnie sono già 
ili attività di servizio.con­un contingento dì oltre 
oOOO uomini. 

**4rf=l»* 

Disi', mihhx MONAUCHIA NAZIONALE. 

1 fondi 
sa per la 
Roma.. 

Panigi, .9 agosto,, (sera). 
ribassarono .ajla chiusura della Ror­
voce corsa, ^he il Papa abbandoni 

h > 

IHSP. l'AUT. mh DIRITTO 

case,, di 
termine i i 

anche, che non poteva aver fiducia in alcuno,' 
e che ­si:'vedeva circondalo da traditori. — H 
Do Mérode saputa la condotta d' Antonelli, si 
xccò al Vaticano e rimise personalmente al 
|>,aparla,sua dimissione ; questi non solo non 
F accettò, ma disse al i}e Mérode di star sai­
do al$suo, posto , e di servirlo con fedeltà co­
me per lo passalo, 
cisione di queste espressioni. Da ciò potete ti­
rare la conseguenza logica, che la politica me­
rodiaua sia un fatto/personale dello stesso papa. 

—'Leggiamo nel Constitulionnel : 
La stampa, continua a preoccuparsi dell' ù»­

eidente;Mérode", e siccome tutti hanno pen­
sato che qualche ­soluzione sia oggimai dive­
nuta indispensabikì, certi giornali hanno az­
zardata la notizia del prossimo richiamo del' mtm~sl\wlQ. 
generale Goyon. Ignoriamo se queste voci ab­
biano fondamento , perocché ci riesce impos­
sibile, prevedere a quale risoluzione si appi­
glierà il governo francese. Ma quello che sap­
piamo bene, è che i consiglieri del papa non 
risparmiano fatica per render difficile la pro­
tezióne 'generosa che Y imperatore accorda da 

n'esentarsi a quel comando militare nel 
24 ore , seppur non volessero esserti 

ascritti nel catalogo '̂dei fuorusciti. Una tale e sì 
rigorosa misura crede il corrispondente che non 
rimarrà senza produrre ottimi risultati per la si­
curezza e tranquillità di quelle floride ed indu­

^ strioso contrade che da un anno a questa parte 
Posso guarentirvi la pre­ j vivono in imo stato di continuo preoccupazioni ed 

allarmi. 
­­Ci scrivono da San Giacomo, mandamento 

di Salsi, in. data del 10 corrente, che la Guardia 
Nazionale di quel Comune ha catturati quattro 
briganti della banda che percorre il Cilentano, ca­
pitanata dai famigerati banditi Forte e Marrone. 
Gli arrestati sono Ubaldo Pantoliano , Francesco 

! Romano Coppolone, Paolo Ronga e Saverio io­

li duca di Montebello e incaricato di ima 
inchiesta sulle relazioni diplomatiche fra Vien­
na, Pietroburgo e Berlino, 

Si parla di un' alleanza franco­svedese pel 
caso di esecuzione federale contro la Dani­
marca. 

r 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) , 
' Naftoli n 

Varsavia 11. La 
Torino 1%. 
ò , accampata 

iardi­
3 

Costituiti innanzi il Delegato 

tengono mano 

s 
dodici .anni1 alla Corte romana; rifiuti 
montabili alle domande più legittime e più 
gie suggerite dall' interesse dei popoli, del 
nato e­della religione:, prevenzioni umilianti, 

insor­
ag­
Pa" 

posto in opera 
per scoraggiale ila .Francia cattolica. 

­L'organo di'Bejchberg, la Gazzetta del 
DanuMo, negava asseverantemente pochi gior­
ni or sonò .che il governo avesse intenzione 
o facesse pratiche per contrarre un prestito. 
•Stando: al foglio ■semi­ufficiale, sarebbesi detto 
ohe, il.governo austriaco nuotasse nell'abbon­
danza.. ­■■>;■ 

i i 

Cotale affermazione b muv sfacciata bugia 
vmi cm si .cerca nasconderò ìe strettezze gran­
<Hsshno: ili.. cni si trova l'erario. L'Austria fa 
di tuJJiò: in questo momento per cercare mi 
prestito, e iì consigliere ministeriale Brentano 
è incaricato delle negoziazioni con capitalisti 
e banchieri esteri. Finora coleste pratiche non 
condussero a venni risultato. Banchieri e ca­
pitalisti vogliono che il'prestito sia guarentito 
non solo dal consiglio dell'impero qual e at­
tualmente, ma da un consiglio dell1 impero in 
cui sia rappresentata anche l'Ungheria. Si ri­
spose loro che sarebbe accordata vai presente 
consiglio la corppetenxa su tutto l'impero, ma 
i bamdiicn­ iion si appagarono e trovarono ti 
rirnedio peggi'dre del male, .,.."­

1 

■' CSEOPT AC A. INTERNA 
U nostro corrispondente di Sora ci scrìve in 

data, degli 11 che il giorno avanti veniva pre­
sentato "al Colonnello comandante il 44°, sig'..Lo­
).!.7, un indirizzo firmato dal Sindaco, sig. "fron­

mandamentale di 
P. S. di Sala i quattro briganti confessarono la 
loro compartecipazione a parechio rapine ed estor­
sioni di riscatti pecuniarii e fecero altresì impor­
tanti rivelazioni, sulle persone che 
ai briganti o con accordar loro ricovero o serven­
do da spioni. 

11 9 corrente era arrivata a San Giacomo una 
grossa squadra di carabinieri con una compagnia 
di Guardie mobili ( 150 uomini ■in tutto) e que­
sta forza subito si era messa a dare la caccia ai 
briganti e ai loro complici, coadjuvata anche­ dalle 

truppa 
(•oii cannoni sulla piazza, e nei 
ti pubblici. Assicurasi che la dimissio­
ne di Wielopolski fu accettata. . 

Parigi 1%. Il ComlUulionnel smentisce 
la voeo di una guarnigione : Prahoo­Ita­

fran­
smentisco egualmente i 

i * 

liana che surrogherebbe V armata 
.e^'eJa­ Roma 
miìiori del ritiro di Palmerston. 

Napoli 13— l'orino, 43:, ■ 
Parigi 12 — Il processo Mirès .è ^ag­

giornato al 19. 
* [1$'Patrie ha: ò inesatto che P impe­
ratore visiti il Pie di Prussia in, Germa­

■II Rei di Svezia e partitph Questa 

i; / 

clini, u nomo dei Consiglieri municipali.e dei'no­
tabili tutti della città. In eptésto indirizzo gli si 
attestava l'immensa gratitudine, che provavano i 
eiUadmì dì Som, verso di lui e verso le truppe 
■■otto i suol ordini per i bei fatti da osse com­
ynitì il ■giorno 9 contro i briganti chìavoniani. li 
Lopez rispondeva con parole improntate di'nobili 

guardie "nazionali dei luoghi e vicun. 
— Si ha da Potenza in data del 10 che 50 

briganti , quasi tutti ex­solclatì borbonici , erano 
rientrati nelle ­loro caso a Piccrno , ma sorpresi 
eia circa 90 uomini tra truppa e guardia nazio­
nale furono arrestati e tradotti alle carceri di Po­

Lo stesso giorno, in'sull'alba, circa 90 
briganti, di cui una trentina a cavallo , sotto il 
comando di Crocco, invasero il comune di Parvo. 
Diverse persone fra le quali sei dei liberali più 
notabili, furono massacrate , molte case saccheg­
giate , molte saccheggiate ed incendiate.' Verso 
mezzogiorno giunsero le guardie nazionali di Pe­
scopagano e di Rapporic, ma non poterono battersi 
che colla retroguardia dei briganti, già molto lon­
tani, della quale uccisero uno1, e ferirono' grave­
mente un altro. Alle a lf2 pom. arrivarono pu­
re due distaccamenti di lancieri e di bersaglieri 
co] loro maggiore. 

— Notizie d'Avellino recano che il giorno 10 
un distaccamento di truppa muoveva a marcia for­
zata verso lino, mentre un altro distaccamento si 
poneva in agguato nel bosco ' Monticchio per sor­
prendere i briganti al loro ritorno da Uno. Così 
infalli, avvenne — mentre costoro cercavano di ri­
riguadagnare il "bosedf furono attaccati e dispersi 
dalla'truppa, dopo aver lasciato non pochi morti 
sul terreno , e 6 cavalli in mano dei soldati, li 
resto degli sbandati era tuttavia inseguito. 

— Da Cerreto si annunzia che 100 uomini , 
parie soldati doli1 4.a compagnia del 02,° e parto 
Guardia Nazionale , comandaii dal capitano Gioni 

aia. 
mattina. ■■*, 

Una lettera 
Napoli. 13 
da Ragusa 

& 

Tonino^ 1% 
■ n . -J ' , , ' 

rnen&ce che 
nel Montenegro sì,ranno grandi prepara­
(ivi. mihtan.­ , , , , ( ...­

-19 ngi *i% — Borsa sostenuta. .=. 
Fondi piemontesi 72 25 — 3 0[0 Iran­

cesi 08 35 — 4 1|2 ­98 20—Gons. in­
cesi 90 3i8. 

Napti 13 — Torino 12. 
Covrispondenza da Roma 5 ­Hai le 

Malgrado Y arresto di Giorgi T arruo» 
lamenìo dei briganti continua. La Gten­
darmeria francese che vorrebbe opporsi 
trovasi paralizzata dal Governo Pontificio 
che protesta contro Y intervento della 
polizia francese, come volesse diminuire 
Y autorità dei Papa. 

Messina 18, 18 
] Sono giunti 3 ; battaglioni di GuardiÌ 

Nazionale da Palermo a far visita a,quel­
>ssina. Fu accolta ■ con­ autusla­la di 

smo 
Viva il 

fiori Vìva 'Pale 

si 

tra iiori e gruta cu viva, Famm­, 
e, Vka MMLa, alle qutìti^ifi­

spondeva; Vìva Mesdruh La loro tériùta 
o manovra è completamente militare. 

Il Luogotenente del Re è tuttora 
Messina acclamato ove si presenta. 

BORSA DI NAPOLI —­ ^ Agosto 48ty. 

ili 

azzuffarono la mattina del 40 sui monti deno­
minati le Cappe con una colonna di briganti cal­
colata a circa 200.' Il conflitto durò 4 ore, 1 bri­
ganti ebbero sette morti e altrettanti feriti. Nes­
suna perdita da parte dei nostri, 

5 OiO — 73 7i8 — 73 TjS,— 73 7i8. , 
4 OjO — C6 li2 — 06 1$ — 66 l ^ . 
Siciliana — 73 \\k ~­ 73 1/1­ ~ 73 l]i, 
Piemontese. 72 .— 72 118'­­72 li8. 
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